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18 Dicembre 2011
La fecondità dello Spirito
PER CELEBRARE…

· Dio Padre non ha mai rinunciato al suo disegno di salvezza anche quando le creature l'hanno demolito o stravolto. La Liturgia della IV Domenica di Avvento permette di pregustare il Natale, la presenza di Dio nella storia. Il Secondo libro di Samuele (Prima Lettura) evidenzia l'ambizione del re Davide di costruire una casa di pietra per accogliere la presenza del Signore ma Dio ha un altro progetto, più grande e duraturo: quello, senza fine, della discendenza. «La tua casa e il tuo regno saranno saldi per sempre davanti a me e il tuo trono sarà reso stabile per sempre» (7,16). Sarà Dio a costruire una “casa” al re, proprio attraverso la discendenza, non il re a Dio. Questa promessa è all'origine della speranza e dell'attesa di un Messia salvatore. La tradizione cristiana vede concretizzarsi tutto questo nell'annuncio dell'angelo a Maria (Vangelo): «Ecco concepirai un figlio... il Signore Dio gli darà il trono di Davide suo padre e regnerà per sempre» (Lc 1,31.33). 

· La Scrittura è attraversata da una certezza: «Il Signore è fedele per sempre» (Salmo responsoriale). Questa certezza sostiene il cammino dell'uomo, conferendo sicurezza e serenità. Il desiderio di Dio, fin dalla creazione del mondo, è quello di essere in comunione con ogni uomo e ogni donna. Tale comunione passa attraverso la Scrittura e la vita sacramentale. Il Concilio nella Dei Verbum precisa: «Nei libri sacri, infatti, il Padre che è nei cieli viene con molta amorevolezza incontro ai suoi figli ed entra in conversazione con essi; nella Parola di Dio poi è insita tanta efficacia e potenza, da essere sostegno e vigore della Chiesa, e per i figli della Chiesa la forza della loro fede, il nutrimento dell'anima, la sorgente pura e perenne della vita spirituale» (n. 21). Il credente, oggi, di quale parola va in cerca? Con chi dialoga? Il mondo è pieno di parole scritte e dette a voce alta, la maggior parte delle quali cade nell'oblio. Maria, all'annuncio dell'angelo, «rimase turbata e si domandava che senso avesse un tale saluto»; non insiste con l'angelo tempestandolo di domande ma risponde il suo «Eccomi» totale ed incondizionato. Il suo è un abbandono fiducioso, caratterizzato dalla piena disponibilità alla volontà di Dio; si fida della parola pronunciata dal Signore. Illuminante una preghiera scritta da don Tonino Bello: «Santa Maria, donna accogliente, aiutaci ad accogliere la Parola nell'intimo del cuore. A capire, cioè, come hai saputo fare tu, le irruzioni di Dio nella nostra vita. Egli non bussa alla porta per intimarci lo sfratto, ma per riempire di luce la nostra solitudine. Lo sappiamo: è la paura del nuovo a renderci spesso inospitali nei confronti del Signore che viene... Rendici capaci di gesti ospitali verso i fratelli. Sperimentiamo tempi difficili, in cui il pericolo di essere defraudati dalla cattiveria della gente ci fa vivere tra porte blindate e sistemi di sicurezza. Non ci fidiamo più l'uno dell'altro... Facci uscire dalla trincea degli egoismi corporativi. Sfascia le cinture delle leghe. Abbatti le nostre frontiere: le frontiere culturali, prima di quelle geografiche. Visto che siamo costretti ad accogliere gli stranieri nel corpo della nostra terra, aiutaci perché possiamo accoglierli nel cuore della nostra civiltà».

· In questa Domenica che precede il Natale siamo invitati a guardare a Maria per vivere l'abbandono fiducioso verso il Signore e l'accoglienza verso il prossimo. In tal modo la presenza di Cristo può continuare a incarnarsi anche grazie alla nostra testimonianza di credenti che si fidano della Parola.

· Da sempre e dovunque gli uomini hanno sognato di avere un Dio vicino e accessibile, a portata di mano, la cui presenza è re​peribile e si impone all'attenzione di tutti. Attorno ad essa si può convocare il popolo per il culto e la preghiera. Tal​volta - è vero - non mancano motivazioni più ambigue: i re che hanno costruito edifici religiosi lo hanno fatto anche per consolidare o addirittura per sacralizzare il loro potere. Ma Dio, il Dio d'Israele, non intende essere posto a domicilio coatto, pur in un tempio magnifico. E ciò spiega la seconda risposta di Na​tan a Davide: la vera casa degli uomini è la vita, che gli uomini non posseggono e non possono produrre. Dio vuole abitare stabilmente nell'uomo, che è la realtà più instabile di questo mondo.

· L'evento dell'Incarnazione cambia la storia dell'umanità. Nella sua umiltà Maria permette a Dio di porre stabilmente la sua dimora in mezzo a noi. Si realizza, così, un piano di salvezza destinato a raggiungere tutte le genti. Dio ha mantenuto le sue promesse: quanti accolgono il Vangelo sperimentano la sua gra​zia.
· Siamo ormai a pochi giorni dal Natale: la festa è imminente. E la celebrazione di questa Domenica avviene in un clima particolare. Sicuramente il presepe è già stato allestito. La pericope evangelica di oggi è molto nota e c'è quindi il rischio di considerarla scontata, di ascoltarla quasi distrattamente. Quale tono dare dunque alla Liturgia? Quali proposte fare all'assemblea? Prepararsi al Nata​le significa favorire un atteggiamento di silenzio e di ascolto di fronte al mistero dell'Incarnazione, ma anche compiere dei ge​sti che aiutano a situarsi già nel clima di una festa cristiana.

· L’attesa della Liturgia di Avvento passa ad essere annuncio della Natività del Signore già dall’antifona d’ingresso: «Stillate dall’alto, o cieli, la vostra rugiada e dalle nubi scenda a noi il Giusto; si apra la terra e germogli il Salvatore» (Is 45,8). Propostoci secondo la traduzione latina di san Girolamo, questo breve testo del profeta Isaia si presenta con una sfumatura diversa rispetto all’originale masoretico in quanto, introducendo dei termini concreti al posto di quelli astratti dell’ebraico (“Giusto” invece di “giustizia”, “Salvatore” invece di”salvezza”), ne fa emergere di più la portata messianica. È un’invocazione al “cielo” e alla “terra” perché producano... il prodigio della venuta del “Giusto” in mezzo a noi. Egli, infatti, sarà Figlio della terra e del cielo nello stesso tempo.
· Dare rilievo alla figura della Beata Vergine Maria, segno vivo della realizzazione ormai prossima della promessa fatta da Dio al suo popolo, è davvero necessario. Lo si potrà fare, riprendendo, per esempio, il testo evangelico con il canto dell’Ave Maria. L’annuncio dell’Incarnazione consegnato a Maria ci chiede di far vibrare la celebrazione così che il cuore dei presenti, come quello della Vergine, si apra all’accoglienza del dono divino.

· Il valore dell’alleanza tra Dio e il suo popolo può essere sottolineato attraverso la professione di fede con una partecipazione corale e motivata, vivendola come risposta di amore al Signore che ci offre il dono della sua vita.

· Laddove è stata preparata la corona di Avvento, oggi sarà acceso il quarto e ultimo cero, nelle stessa modalità delle tre Domeniche precedenti.

· In questa ultima Domenica di Avvento potrebbe risultare vantaggioso creare una specie di contrasto tra l’attivismo esteriore che si può cogliere fuori dal tempio e l’intensa spiritualità che si respira all’interno. Si valorizzino i momenti di silenzio all’atto penitenziale, dopo l’omelia e dopo la comunione; si curi la sobrietà della celebrazione quasi per ricomporre il tutto attorno ad un’attesa interiore, evangelica, di dimensione non consumistica, ma salvifica.

· Si suggerisca all’assemblea il segno che la Comunità parrocchiale intende offrire ai “poveri” in occasione del Natale del Signore.  In queste feste sforziamoci di non sprecare inutilmente denaro, insultando i poveri e la loro miseria! Cerchiamo di trovare il tempo per gli altri, per un gesto, una parola, una visita a coloro che, proprio in questi giorni di festa, avvertiranno più forte la sofferenza e la solitudine.

CANTI

Introito: Rorate caeli (gregoriano - RNCL); Stillate cieli dall’alto (Stillate cieli dall’alto); O cieli piovete dall’alto (DDML); Cieli, irrorate la vostra rugiada (RNCL); Apritevi o cieli (Vieni Signore); Gioiscano i cieli (Attendiamo il Signore); Rallegrati, o Vergine Maria (RNCL); Piova dall’alto (Canto per il mio diletto).

Introduz. Liturgia della Parola: Vergine dell’annuncio (Madre del Signore); Tempio santo della Parola (Madre del Signore).

Presentazione dei doni: Accogli nel tuo grembo (Stillate cieli dall’alto); Accogli nel tuo grembo (Donna gloriosa); Accogli nel tuo grembo (Attendiamo il Signore); Vieni Gesù (N. Vitone); Donna della speranza (DDML); Tu mi hai preso l’anima (La finestra della casa di Nazareth); Inno alla Vergine (La nostra gioia); Eccomi (RNCL).

Comunione: Gustiamo l’amore di Dio (Alzati e risplendi); Maria, degna dimora (Alzati e risplendi); Maria, porta dell’Avvento (Madre del Signore); Maria, tu che hai atteso nel silenzio (DDML).

Ringraziamento: Ave Maria (Verbum panis); Alma Redemptóris Mater (gregoriano); Ave Maria (Lourdes – Raccolta multilingue); Ave Maria (Non temere); Ave Maria (Come figli di un unico Padre).

Congedo: Vergine del silenzio (RNCL); Come Maria Figlia di Sion (Domeniche di Avvento/A); Vieni tra noi (A.M. Galliano, A. Parisi); Dal principio (Vieni Signore); Quanta luce sul mondo (Domeniche di Avvento/A); Esulteran le genti; Solo tu sei risposta (E’ nato il Re povero).

RITI DI INTRODUZIONE

INTRODUZIONE

G – Celebriamo oggi la Quarta Domenica di Avvento.

La Parola ci invita ad accogliere Gesù sull’esempio di Maria, che si è resa pienamente disponibile al disegno di salvezza. Per attuare il suo disegno di salvezza, il Signore cerca collaboratori coscienti e liberi. 

Anche a noi, nell’imminenza del Suo Natale, è chiesta disponibilità e collaborazione Sapendoci accolti e benedetti dal Signore, rendiamoci, a nostra volta, accoglienti e disponibili nei confronti dei fratelli.

Celebriamo la divina Eucaristia in cui Egli pone la sua dimora in mezzo a noi.
SALUTO

C – Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.   T – Amen.
C – La grazia e la pace di Dio nostro Padre e del Signore nostro Gesù Cristo, il Figlio di Maria, sia con tutti voi.   T – E con il tuo spirito.
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ACCENSIONE CORONA D’AVVENTO

Una persona debitamente preparata, mentre si esegue l’antifona seguente, si porta presso la corona di Avvento e accende il quarto e ultimo cero.

Si accende una luce all’uomo quaggiù,

presto verrà tra noi Gesù.

Il coro celeste “Pace  – dirà – 
a voi di buona volontà”.

Lieti cantate: gloria al Signor! 
Nascerà il Redentor!

ATTO PENITENZIALE 

C – Fratelli e sorelle, nel “Sì!” di Maria a Dio è la nostra salvezza. 

Riconoscenti verso la nostra Mamma celeste ed, ancor più, verso Dio Padre che nel suo Figlio partecipa al mondo la vita che non ha fine, purifichiamo il nostro cuore riconoscendo umilmente i nostri peccati, per attuare una vera conversione della nostra vita al Dio fedele, che attende il nostro “Eccomi!” come Maria.

· Signore, Dio fedele, che nel tuo Figlio unigenito costruisci ai tuoi figli una dimora eterna, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
· Cristo, Salvatore del mondo, che hai reso la Vergine Maria tempio della tua presenza e modello perfetto di santità e di servizio, [abbi pietà di noi]   T – Cristo, pietà!
· Signore, unica nostra speranza, che ci riveli il mistero della salvezza nascosto per secoli eterni, [abbi pietà di noi]   
T – Signore, pietà!
C – Dio onnipotente abbia misericordia di noi, perdoni i nostri peccati e ci conduca alla vita eterna.   

T – Amen.
Non si canta la Grande Dossologia.

COLLETTA

C - Infondi nel nostro spirito la tua grazia, o Padre, tu, che nell'annunzio dell'angelo ci hai rivelato l'incarnazione del tuo Figlio, per la sua passione e la sua croce guidaci alla gloria della risurrezione. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   T – Amen.

oppure:

C - Dio grande e misericordioso, che tra gli umili scegli i tuoi servi per portare a compimento il disegno di salvezza, concedi alla tua Chiesa la fecondità dello Spirito, perché sull'esempio di Maria accolga il Verbo della vita e si rallegri come madre di una stirpe santa e incorruttibile. Per il nostro Signore Gesù Cristo. Per il nostro Signore Gesù Cristo...   
T – Amen.
LITURGIA DELLA PAROLA

PRESENTAZIONE DELLA PAROLA DI DIO

G – La Parola odierna, mentre ci fa guardare alla Vergine Maria, modello perfetto di chi accoglie il Cristo, ci chiede di conservare irreprensibili lo spirito, l’anima e il corpo per la venuta del Signore; così ci sarà dato di riconoscere il misterioso piano divino «avvolto nel silenzio per secoli eterni, ma ora manifestato mediante le Scritture», ovvero incarnato nella persona del Messia, il Salvatore che sta in mezzo a noi.
PRIMA LETTURA: 2 Sam 7,1-5.8b-12.14a.16

Il regno di Davide sarà saldo per sempre davanti al Signore.

SALMO RESPONSORIALE: dal Salmo 88

Rit.  Canterò per sempre l'amore del Signore.

Canterò in eterno l’amore del Signore,

di generazione in generazione

farò conoscere con la mia bocca la tua fedeltà,

perché ho detto: «È un amore edificato per sempre;

nel cielo rendi stabile la tua fedeltà».

«Ho stretto un’alleanza con il mio eletto,

ho giurato a Davide, mio servo.

Stabilirò per sempre la tua discendenza,

di generazione in generazione 
edificherò il tuo trono».

«Egli mi invocherà: “Tu sei mio padre,

mio Dio e roccia della mia salvezza”.

Gli conserverò sempre il mio amore,

la mia alleanza gli sarà fedele».

SECONDA LETTURA: Rm 16, 25-27

Il mistero avvolto nel silenzio per secoli, ora è manifestato.

CANTO AL VANGELO: Mt 1,23

Alleluia, alleluia.

Ecco, la vergine concepirà e partorirà un figlio

che sarà chiamato Emmanuele: «Dio-con-noi».

Alleluia.

VANGELO: Lc 1,38

Eccomi, sono la serva del Signore:
avvenga di me quello che hai detto.
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PROFESSIONE DI FEDE

PREGHIERA DEI FEDELI

C – Fratelli e sorelle, uniti nell’attesa del Natale con Maria Vergine, con gli antichi profeti e tutti gli umili di cuore, invochiamo Dio, perché compia le speranze che salgono a lui dalla Chiesa e dall’umanità.
L - Preghiamo insieme e diciamo:

In te speriamo, Signore: ascoltaci!
1. Per la santa Chiesa, perché sappia animare con la carità evangelica tutti gli sforzi tesi a riunire gli uomini in una sola famiglia, preghiamo.

2. Per tutti i cristiani, perché operando sinceramente per l’unità delle Chiese manifestino la loro chiamata ad essere un solo popolo in Cristo, preghiamo.

3. Per i responsabili delle nazioni, perché pongano alla base del loro impegno civile, il valore primario della persona umana che Cristo viene a rivelare, preghiamo.

4. Per coloro che non credono, perché trovino nella nostra accoglienza fraterna uno stimolo a considerare il problema della fede con cuore più aperto e fiducioso, preghiamo.

5. Per la nostra Comunità parrocchiale, perché celebri il Natale del Signore orientando le sue attenzioni verso le antiche e le nuove povertà, tenendo lontane le tentazioni del consumismo e del denaro, preghiamo.

6. Per noi qui riuniti nell’imminenza del Natale, perché lo Spirito del Padre ci dia il coraggio di compiere le scelte che il Cristo giudice e salvatore attende da ciascuno e da tutta la comunità, preghiamo.

C – Accogli, o Padre, le nostre suppliche per l’intercessione di Maria e di tutti coloro che ci hanno preceduto nell’attesa della salvezza; donaci la sapienza del tuo Spirito, per riconoscere i segni della continua venuta di Cristo. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   T - Amen.
LITURGIA EUCARISTICA

PRESENTAZIONE DEI DONI

G – Con il pane e il vino presentiamo all’altare il proposito di accogliere sempre più il Signore Gesù nella nostra vita e di essergli fedeli, sull’esempio della Vergine Maria.

SULLE OFFERTE

C - Accogli, o Dio, i doni che presentiamo all'altare, e consacrali con la potenza del tuo Spirito, che santificò il grembo della Vergine Maria. Per Cristo nostro Signore.   T – Amen.
PREFAZIO dell’Avvento II o II/A
ANAMNESI
C – Mistero della fede.

T – Annunciamo la tua morte, Signore, 

proclamiamo la tua risurrezione, 

nell’attesa della tua venuta.

PREGHIERA DEL SIGNORE

C – Nell’attesa della manifestazione del Cristo Signore nella sua vera carne, con la fiducia della Vergine Maria, eleviamo al Padre la nostra preghiera. Diciamo insieme:   T - Padre nostro... 

SCAMBIO DI PACE

D – Con l’umiltà di Maria, che seppe accogliere il progetto di Dio, scambiamoci fraternamente un segno di pace.

COMUNIONE

G – L’Eucaristia che accogliamo è il segno efficace della presenza del Signore in mezzo a noi.

Il pane condiviso ci renda aperti al suo amore e sensibili alle necessità dei fratelli, per dare un volto concreto alla presenza del Messia dentro la storia dell’umanità.
RINGRAZIAMENTO ALLA COMUNIONE

* G – L'annuncio della tua nascita, Gesù, 

avviene in modo semplice e quasi dimesso. 

Niente di mirabolante, di sfolgorante, 

nessuna esibizione di potenza, 

eppure noi possiamo cogliere 

nel racconto così sobrio 

la grandezza di un mistero di amore

che diventa realtà.

Dio entra nella vita di Maria, tua madre,

con un messaggio di gioia e di grazia.

A lei, giovane donna

di un oscuro villaggio della Galilea,

promessa sposa a Giuseppe,

chiede di partecipare al suo progetto di salvezza,

un disegno troppo stupendo

per poter essere compreso

e abbracciato in ogni sua parte.

Ecco perché le viene domandato

di fidarsi di Dio, di mettersi nelle sue mani,

di lasciare che lo Spirito agisca nella sua esistenza,

di lasciarsi adombrare dall'Altissimo.

Anche a noi, Gesù,il Padre ha assegnato un ruolo

nel suo piano d'amore.

Anche a noi viene offerta la possibilità

di sperimentare la fiducia,

di abbandonarci senza remore

alla volontà di Colui che costruisce un futuro di gioia

per tutta l'umanità.
oppure:

** G – Signore,  che mi chiami 

ad essere perfetto come te,

a trovare un posto al tuo Figlio 

quando tutto è occupato da altri, 

a far nascere un fiore nel deserto, 

ad evangelizzare il mondo,

anche in me, come in Maria, 

nasce lo stesso interrogativo: 

Come è possibile, vista la mia fragilità?.

Ma tu, Signore, mi dai la stessa risposta:

Nulla è impossibile a Dio.

Nulla è impossibile a te

se lasci lavorare me in te

fino a lasciarti assimilare a me.

E vero, Signore!

Hai sterminato nel mare i carri del faraone 

servendoti di Mosè che ha creduto in te. 

Hai abbattuto la prepotenza del gigante Golìa 

servendoti del giovane Davide che in te ha creduto.

Perché il bene vinca il male,

perché la pace vinca la guerra,

perché la grazia vinca il peccato

è necessario cancellare dal cuore

la parola “impossibile”

e rispondere a te, Signore, come Maria:

«Si faccia di me secondo la tua parola».
oppure:

*** G - Non è facile attendere il Natale 

quando il cuore si bea di fiori, luci e canti 

carichi di nostalgia e di ricordi. 

Questo è il Natale di ieri, della mia infanzia lontana, 

della mia giovinezza sfiorita.

Il Natale del passato non dice nulla 

e persino i bimbi di oggi finiscono con l'annoiarsi. 

Che peso, che tradimento 
una fede diventata religione,

una religione diventata museo!

Attendere il Natale con Te 
è sentire il bisogno inconscio di Dio, 
dei nuovi schiavi: schiavi del tutto e subito,

dell'usa e getta, dell'amore fatto solo di sesso,

dell'economia, idolo anche per santi pastori 
della tua Chiesa.

Sentire il bisogno di tutti 
e proclamare loro la fede con la vita e la parola,

con la gioia e il canto di chi sa 
che nulla è impossibile a Te, 
Dio innamorato dell'uomo.

Di chi testimonia che fede in Te è vera libertà.

Questo Natale affascina e sconvolge.

Il mio, il nostro Natale sia sempre così:

inquieto e inquietante.

E Tu, Signore, nascerai davvero.
RITI DI CONCLUSIONE

DOPO LA COMUNIONE

C - O Dio, che ci hai dato il pegno della vita eterna, ascolta la nostra preghiera: quanto più si avvicina il gran giorno della nostra salvezza, tanto più cresca il nostro fervore, per celebrare degnamente il Natale del tuo Figlio. Egli vive e regna nei secoli dei secoli.   

T – Amen.
AVVISI

· Prepariamoci degnamente al Natale del Signore; cerchiamo di trovare il tempo necessario per la preghiera e per accostarci senza fretta al sacramento della Riconciliazione.

· Sforziamoci a non sprecare inutilmente denaro, insultando i poveri e la loro miseria!

· Cerchiamo di trovare il tempo per gli altri, per un gesto, una parola, una visita a coloro che, proprio in questi giorni di festa, avvertiranno più forte la sofferenza e la solitudine.

BENEDIZIONE E CONGEDO

C - Il Signore sia con voi.   T – E con il tuo spirito.

C – Discenda su di voi la grazia di Dio Padre, il cui Verbo si è fatto carne nel grembo della Vergine Maria per salvare il genere umano.   T – Amen.
C – Dimori sempre nei vostri cuori Cristo nostra pace, che Maria, figlia di Sion, attese con gioia nella sua prima venuta.   T – Amen.
C – Lo Spirito Santo vi illumini e vi rinnovi, perché, vigilanti nella preghiera ed esultanti nella lode possiate incontrare il Signore che verrà al prossimo sorgere del sole.   T – Amen.
C – E la benedizione di Dio onnipotente, Padre e Figlio + e Spirito Santo, discenda su di voi e con voi rimanga sempre.   T – Amen.
D – Siate pronti ad accogliere, come Maria, il Signore Gesù che sta per venire.
Andate in pace.   T - Rendiamo grazie a Dio.
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